Appunti di viaggio

Qualche proposta didattica, di ascolto e di analisi per Hansel e Gretel di Engelbert Humperdinck.
A cura di Marino Mora, Aslico 2009
L’opera di Humperdinck, scritta nel 1893, si rifaceva al testo dei fratelli Grimm e teneva anche conto della versione successiva della fiaba intrapresa da Ludwig Bechstein, ma fu poi rielaborato e ricostruito nuovamente e “tradotto” nel libretto della sorella di Engelbert, Adelheid Wette. Adelheid in particolare nel suo intervento ebbe cura di addolcire alcune parti più realistiche del testo originale aggiungendo curiose figure immaginarie con le sembianze dei personaggi “buoni” di Sabbiolino e Rugiadino: così facendo riuscì ad indirizzare la propria attenzione addensandola attorno al nucleo drammaturgico dell’irreale e dell’elemento fantastico amplificando i momenti evocativi della storia narrata e permettendo così alla musica del fratello Engelbert di dispiegare pienamente il proprio potere evocativo, ovvero di esprimere al massimo grado la capacità di ‘rappresentazione’ tipica della musica
 

Ascolto dei brani strumentali: 

Preludio; Pantomima Hexenritt come Vorspiel al II atto;

Pantomima III scena II atto come Vorspiel al III atto;

Piccolo Preludio al III atto
Proposta di ascolti collegati: 

Pantomomima Hexenritt con Galop della strega, stesso ritmo e andamento; 

Mussorksji Quadri di un’esposizione: Catacombae, Baba Yaga

Liszt poemi sinfonici Mazeppa

Il signore degli Anelli, episodio delle Due Torri

Wagner, Cavalcata delle Walchirie (vedi più avanti su Hexenritt)

1.Ouverture: il tema dei corni corrisponde al duetto di Hansel e Gretel “Abends will ich schlafen”, “la sera voglio andare a dormire” della scena II, Atto II.  Tornerà in vari altri passi dell’opera, come nel finale come eterno simbolo spirituale della lotta del bene contro il male. 

Gioco di gruppi: poiché il corale è in stile tipicamente antifonico, ovvero strutturato su frase di proposta e frase di risposta, dividere metà classe che intona prima frase e metà seconda frase. Possibile fare intervenire i bambini in alternanza ogni 2, o 4 battute o più. 

2.Altre Proposte: 

“A caccia di personaggi”

Ascoltiamo il Preludio e proviamo ad immaginare i personaggi che stanno dietro i motivi ed i temi. Dove sarà la strega, dove saranno Hansel e Gretel, ci sarà spazio per i genitori? 

“Disegniamo gli ambienti”
E che ambienti ci fa immaginare l’ouverture? Un ambiente di città o un ambiente aperto di campagna? Quali sono i colori che prevalgono? Il bianco forse, il rosa, oppure il violetto, il nero, il verde? Proviamo a disegnare mentre ascoltiamo qualche immagine che la musica si ridesta

“Musica da film”
Ci ricordiamo i motivi del Signore degli Anelli? Vi ricordate le musiche delle Due Torri? Riascoltiamo qualche passaggio…… Facciamo notare come il suono dei corni sia adatto sia alla fiaba di Humperdinck che alle musiche colonne sonore di film di fantasia……

Atto I

Atto I scena I La Casa di Hansel e Gretel
Ascoltare il canto che apre il primo atto, Suse, liebe Suse” tutta basata su frasi regolari, cicliche e ricorrenti da folclorica filastrocca, infatti derivata dal canto popolare “Oh, du liebe Augustin”?- così come l’intorno ambientale sonoro che definisce con realismo il personaggio del padre e pure in parte della madre: sono tutti costruiti su plurimi e collegati motivi di ascendenza popolare dal tratto netto e dal contorno melodico di immediata efficacia. 

Ascolto: Suse, liebe Suse 

1.Fare sentire al Pianoforte il tema do, re, do, sìb, la, la, la, sol, fa, sol, la …… e provare a far cantare sul libretto ragazzi p. 6 “Senti che baccano, il primo canto del libretto (solo la prima stanza poetica); il canto non risulterà difficile ai ragazzi perché basato su una melodia di facile intonazione e molto orecchiabile…..Proporre ai ragazzi di pensare ad altri temi popolari per ragazzi che assomigliano un po’ al nostro canto di Hansel e Gretel: girotondo, fra’ martino, alla fiera dell’est, la bella lavanderina, giovannin (provare a cantarli)…..; quali sono le caratteristiche, come si comporta la melodia, è ondulata, non ha troppi salti, è dolce? Ed il ritmo, è ciclico, semplice, ripetuto? 

NB Notare come il tema di Suse liebe Suse aleggi poi nell’episodio della mamma, quando si arrabbia con i bambini, spediti poi nel bosco a cercar fragole, ma aggrovigliato, velocizzato, reso spiraleggiante e spuntato dalla variazione, armonicamente crudo e realistico, ritmicamente ficcante e ansante…..Quasi lo spirito dei poveri ragazzi indifesi aleggiasse nell’aria ….Come il loro canto fosse rovinato, strappato, armonicamente deturpato come simbolico segnale di pericolo!

Ascolto della danza “Bruderchen tanz mit mir” –tradotta nella versione Aslico “Hänsel, vuoi ballar con me?” (Canto n. 1), canto molto vivace e ricco di gestualità musicale. 

Mettere in evidenza le tre parti del canto con i tre temi: a)Hansel, vuoi ballar con me? b)con i piedi tap tap tap c) tra la la, la la la

GIOCHI: dal libro Aslico

“Alternanza”. Di volta in volta si stilano le regole, ad esempio, il Tema di Hansel è cantato proposto da un gruppo per 4 battute, un gruppo per le altre 4; provare ora con alternanza ogni 2 battute; provare infine con alternanza ogni battuta. L’effetto è divertente. 

I Gesti Ora un gruppo fa il canto e l’altro risponde, ma entrambi i gruppi aggiungono i movimenti del ballo ed i gesti di accompagnamento (qualche inchino, movimenti della mano, cenni del capo etc.)

Accompagnamento strumentale: si aggiunge un ritmo di fondo per tutto il brano, sopra cui si canta la melodia; un gruppo fa il ritmo, l’altro il canto

Siamo d’accordo o no?
Si inizia il canto con 2 gruppi che cantano la prima parte “Hansel, vuoi ballar con me” con queste possibilità: NB Si inizia sempre uno dopo l’altro, mai insieme

a) “Siamo d’accordo tutti perfettamente” ed il canto è identico per tutti; dopo che il primo gruppo ha fatto sentire una volta il pezzo, si aggiunge, nella ripetizione, il secondo gruppo

b) “Non siamo molto d’accordo, diciamo cose piuttosto diverse”; inizia il primo gruppo, mentre il secondo, quando entra la seconda volta varia un parametro, ritmo, melodia, o testo

c) Iniziamo d’accordo, cambiamo idea e siamo in disaccordo, torniamo d’accordo 

d) il contrario di c)

Tacabanda: Si prende un elemento ritmico o melodico del brano e un direttore propone un ostinato; il gruppo lo ripete, sino a quando il direttore decide di cambiare…

Atto I, scena II l’arrivo della madre Gertrud
Segue l’arrivo della madre Gertrud, che prima sgrida i ragazzi e poi li caccia fuori casa nel bosco a cercar fragole (è qui il citato episodio in cui serpeggia il tema di “Hansel vuoi ballar con me?” distorto e variato) e l’arrivo del padre Peter scena III, Peter e Gertrud, che canta felice per esser finalmente tornato dalla fiera con un buon carico di provviste. 

Colpisce qui in quest’ultimo episodio il tema di Peter dal piglio realistico e volutamente essenziale “Rallalla là, rallalla la”con cui si presenta il padre al ritorno dalla fiera in città: qui il motivo è come serpeggiante ed ondeggiante –forse un non vago accenno all’effetto dei fumi dell’alcool?- e un po’ trionfio, come fosse un dilavato canto da osteria, cui immediatamente si adegua la figura della moglie che lo riprende in toto –e lei, si sa, si era appena addormentata anch’essa forse annebbiata dal vino, assunto per annegare nell’oblio fame e rabbia quotidiane. 

Fare sentire il passo dell’opera con il canto del padre “Rallalla la, rallalla la”

Provare a cantare Rallalla la, rallalla la col testo del libretto dei ragazzi p. 7 “Ral la la, ral lalala, mogliettina io sono qua…..ral la la la, ral la la la, Cristo t’abbia in gloria….” 

Giochi: 

Inventare un nuovo testo pensando al proprio papà che torna a casa alla sera. Cosa canterà lui, cosa risponderanno i ragazzi? Mi mi mi re, do do do si, la la la sol la si si mi

Questo tema non assomiglia un po’ ai canti di ragazzi, del grest, o anche ai più popolari da osteria? Ne abbiamo in mente qualcuno? Proponiamolo in classe ai compagni. 

Ascolto Pantomima Hexenritt, Vorspiel al II Atto: Questo brano è una vera ouverture seconda che introduce al secondo atto, in grado di offrirci un quadro fantasmagorico delle tinte sgargianti con passi marcianti e danzanti, improvvise, lancinanti sferzate di tempesta, livide pennellate in cui sono soprattutto i fiati con le loro qualità timbriche ed il peso della loro massa sonora a contribuire a render elettrica l’atmosfera, facendo ben intendere la terribilità degli eventi cui andranno incontro i poveri inconsapevoli bambini (vi troviamo anche un’anticipazione del galop da “notte del sabba delle streghe”!); ciononostante sentiamo anche passi e melodie più serene e salvifiche (ancora il grande corale dell’ouverture!), dalla toccante delicatezza: un simbolo della presenza di un segno positivo dentro le grandi incognite delle “prove” che dovranno affrontare gli eroi della nostra storia.

Gioco del Galop: sentire insieme la Pantomomima Hexenritt sopracitata e chiedere in classe di battere la pulsazione; si troveranno almeno 3 ritmi tipici; battere prima la pulsazione di base del galop (I gruppo) taa, ti ti taa, ti ti…. II gruppo poco dopo su frase dei violini, battere ritmo violini, faasolfamiredosib =tatitititititi….III gruppo battere ritmo della vera melodia tematica del galop mibsibsiiisib labsolsooosol, famibmib…midasibsib = ti ti tiitti, ti ti tiiiiti, ti ti tiiiiti…..; è divertente anche scegliere un soli ritmo e tenerlo per tutto il brano, perché vi sono anche interessanti accelerando “da seguire”…..

Far sentire poi il vero Galop della Knusperhexe del III Atto per un confronto. 

Ritmi marcati cromatismi cavalcata walkirie

Musorgskij Catacombae, Baba yaga musike strega o penetranti di mistero

Liszt Mephisto Walzer, Liszt Mazeppa

Il Signore degli anelli. Episodio delle 2 torri n. 6 The King of the Golden Hall e n. 7 The black Gate I Closed

Il Signore degli anelli. Episodio del Ritorno del Re n. 3 Le miniere di Tirith e n. 4 The wite tree n. 15 The black gate is open

Atto II Nel Bosco Prima Scena Hansel e Gretel nel bosco (scena della ‘Foresta Incantata’)

Quando però Hänsel e Gretel abbandonano la propria umile casa per avventurarsi nel profondo della foresta, Humperdinck dipinge la sua tavolozza con i colori più contrastanti offrendoci passi di fiammeggiante poesia. Qui la sua musica ricostruisce –quasi una sorta di ‘romanticissimo’ mendelssohnniano Sogno di una notte di mezza estate- tutte le suggestioni nel rapporto con l’ignoto, con la natura, riconducendoci ad una sorta di misterioso spirito originario, di ursprünglich. L’orchestrazione risente delle grandi lezioni di Wagner, Bruckner, di Johannes Brahms, rivelandosi densa ed iridescente, in grado di toccare ogni gradazione di tinta emotiva. 

Dopo la Pantomima, appare di straordinaria ingenuità e purezza il tema cantato da Gretel “Ein Männlein steht im Walde” –corrispondente al canto“Nel bosco c’è un folletto” di Aslico: non solo la linea melodica, ma anche tutta l’orchestrazione riverbera le bellezza della natura, con i canterini gorgheggi del flauto in trillo, le volatine ancora del flauto che paiono saltelli di ramo in ramo ad accompagnare i passi nel bosco dei fratellini; ma ecco ancora il commento echeggiante dei corni sullo sfondo, e la volata planare del clarinetto che osserva come divertito l’addentrarsi di Hänsel e Gretel nel centro della foresta. 

Ascolto Giochi: 

Canone: “Nel bosco c’è un folletto”: cantare in imitazione, con entrata della seconda voce alla fine della prima frasetta (levare del quarto tempo della seconda battuta); si crea un delizioso effetto d’eco 

Cori battenti:  un gruppo canta “Nel bosco c’è un folletto che zitto sta”, cui segue la domanda periodica del secondo gruppo “Ma il folletto chi sarà?, se ne sta seduto qua”, etc. Il canto procede passo passo con la storia raccontata dal primo gruppo e la domanda del secondo gruppo. 

Pedale dei corni: un gruppo canta (coro a bocca chiusa) tenendo la nota fa tonica, un altro il do dominante (solo fare piccola mutazione da fa a sol su “chi sarà” e “seduto qua”); una volta formata una solida base armonica un terzo gruppo intona il tema principale

Ritmo e Melodia: ritmare in un sol gruppo il ritmo danzante della frase melodica, con il palmo della mano sul banco, cui segue, in continua alternanza l’intonazione della frase melodica “Nel bosco c’è un folletto che zitto sta” in continua alternanza tra / ritmo / melodia / ritmo, etc.

Eco: cantare (I gruppo) sulle note fa e do “è qui? Fa e do alto”, tenere lunghe le note e con un secondo gruppo rispondere “è qui!” Fa e do basso, tenuto. Dopo aver provato qualche volta, inserire il canto con un altro gruppo

I due giocano inconsapevoli nel bosco fino all’episodio del canto del cucù (vedi Beethoven Sinfonia Pastorale, l’episodio del temporale) (“Kuckuck, Eierscluck, Kuckuck, Erbelschluck”) –ancora qui un bellissimo passaggio dalle forte suggestioni- in cui si sente poco per volta scendere la sera 

CANTO: sul canto del cucù tenere il re-sib del canto del cucù facendo cantare ad un primo gruppo “cucu, cucu, vieni giù, vieni giù…. etc” e ad un secondo gruppo al frase malinconica e dalle tinte più scure sol, la, sib, re, soool fa, mib, re con testi inventati dai ragazzi, ad esempio, “quando vien la sera però….” 

“vorrei stare qui accanto a te” / “cucù, cucù, vieni giù, vieni giù…. etc”; 

“come un caldo abbraccio tu sei” / “cucù, cucù, vieni giù, vieni giù…. etc”

“tre delle mie fragole vuoi?” “cucù, cucù, vieni giù vieni giù”

“poi ne mangi finchè tu puoi”/ “cucù, cucù, vieni giù vieni giù”

Mille occhi osservano ora i due bambini atterriti ed il bosco canta la propria strana melodia fatta di palpitanti echi e risonanze. Luminescenze sonore, bagliori, lunghi, terrei silenzi si alternano alle voci dei bimbi che, impauriti, si chiamano tra loro nel misterioso canto della foresta creando un fantastico gioco di risonanze a distanza, “Werda? / Erda!/ Ist jemand da?/ Ja”, ovvero “Chi è là?” nella versione di Aslico (Ascolto, molto bello per i ragazzi in classe. Cantare “Chi è là?”)

Seconda Scena. Il nano Sabbiolino
Si apre la II scena del II atto ed il Mago Sabbiolino riconduce tutto all’ordine con una canzone amorevole di preghiera“(Der kleine Sandmann bin ich” / in Aslico“Io sono sabbiolino, sst!”, che riporta un clima di dolce serenità e restituisce il profondo sonno ai malcapitati 

Melodia del Nano Sabbiolino “Io sono Sabbiolino” Atto II, scena II. 

Cantare in Italiano (vedi libretto Aslico Canto di Sabbiolino)

SABBIOLINO (usare cd Aslico)

Io sono Sabbiolino  - sssttt

regalo un granellino  - sssttt

agli occhi d’un bambino - sssttt

seppure birichino - sssttt

Un dolce vento soffierà

dentro il sogno vi trasporterà

sopra i boschi vi farà volar

le montagne d’or supererà

e poi di più sempre più su

finché vedrete le chiare stelle

le fantasie più belle

son quelle che nei sogni voi potete ritrovar

Chiudete bene gli occhi e vi addormenterete in pace

fino a quando ancora il sole in cielo ritornerà.

Terza scena Pantomima Orchestrale E’ il SOGNO DEI BAMBINI!
Una nuova grandiosa Pantomima orchestrale II disegna il quadro di trapasso dal mondo dell’infanzia alla “prova” adulta della strega. E’ il sogno dei bambini. La musica è ricca di cambiamenti improvvisi e passa dai toni dolci e delicati a quelli intensi ed agitati. Sentiamo ancora il tema del nano sabbiolino ed una versione di drastica efficacia e maestosa solennità del tema corale “Abends will ich schlafen”. Davvero siamo di fronte ad un nuovo Tonmalerei o pittura sonora in grado di restituirci ogni sentimento e carattere possibili. 
NB E’ la partitura musicale del Sogno dei Bambini!!!! E’ una trasfigurazione di ciò che si è vissuto nel giorno: il mago Sabbiolino, il Canto Corale di Preghiera……La Musica rende, restituisce questo sogno!

III ATTO LA Casa della STREGA MARZAPANE Preludio

Atto III Scena I
Aperto da un metallico, scalcinato motto della tromba dal tono ironico e sarcastico, che disegna come un ghigno smodato e beffardo (piccolo Preludio del III atto)-, giunge dunque il terzo atto del Singspiel, intitolato “La Casa della Strega”, là dove si scatena la pericolosissima Knusperhexe. Il buio lascia spazio ai primi chiarori aurorali. I suoni si schiariscono, l’orchestra si riprende quella vitalità ritmica che la notte le aveva sottratto: ecco il tema del risveglio (atto III, introduzione e scena I e la melodia dolce del Nano Rugiadino): si tratta di una raffinatissima melodia ascendente ormai caratteristica dell’opera che espande il suo reticolo dall’oboe a tutta l’orchestra, e fa risuonare l’intero organico di un canto melodioso. 

Il Nano Rugiadino
Nella partitura originale di Humperdinck ecco, anticipato da un espansivo intervento dell’orchestra, il mago Rugiadino: è la stessa melodia del Nano Sabbiolino!!!! …….e poi vediamo la stessa Gretel cantare la “melodia del risveglio” sentita in ouverture e prima nel piccolo preludio al III atto. 

Giochi: 

a) riprendere il tema gracchiante della strega, il “motto” e inventare formule magiche do do re re do sol do; variare la melodia lab lab sib sib lab mib, fa fa sol sol fa da mib,……etc, cambiando anche il testo; 

b) re miiii fa diesis sol la si do diesis re,  re do diesis sol do diesis do diesis si fadiiesis, re mii….etc inventare un testo per la bellissima “melodia del risveglio”…

Scena II Atto III Tema golosità e l’incantevole casa della Strega 

Ora di fronte ad Hansel e Gretel  si apre un meraviglioso quadro di delizie: la casa in mezzo al bosco, carica di profumi, di dolci appetitosi fumanti e appena sfornati: “Cos’è questo profumo? Oh, guarda questa magnificenza! Una casetta fatta di dolci. Di frittelle e torte è ricoperta! Le finestre sembran di zucchero fatte. Il frontone ha i bordi di uvetta succosa. …Tutt’intorno uno steccato di pan mandorlato!”; è la splendida capanna della strega, di cui però gli ignari bimbi non conoscono nulla: risoluzioni armoniche eccezionali creano sensibili oscillazioni ambientali, improvvise virate melodiche, avvolgenti arpeggiati fanno intravvedere un mondo meraviglioso ben restituito dal canto malioso di Hänsel e Gretel in “Wie duftet’s von dorten”, una sorta di tema dei golosi (III, scena II)

Scena III Atto III, l’arrivo della strega
Ecco però che un’improvvisa deviazione tonale e lo squillo dei fiati precede l’intervento della strega col suo inquietante motto“Knusper, knusper Knäuschen, wer knuspert mir am Häuschen?”, (atto III, scena III) che si presenta subito con un - frammento distorto e piuttosto sgraziato di sei note, diremmo ‘stonato’, tutto fatto di suoni semplici, che denotano una certa volgarità e grossolanità. E’ solo un inutile monito, poiché i due ingenui bambini si illudono di non aver sentito nulla, nonostante un secondo monito gracchiante della strega; nonostante la situazione precipiti i due malcapitati iniziano a cantare melodie sempre più simili alla cantilena della Knusperhexe, dimostrando così di entrare man mano nell’area incantata del suo giardino musicale. Alla cattura una grassa risata li sommerge, dentro lo strepitìo volgare di blocchi di cluster accordali, mentre la strega a sua volta canta il motivo della golosità prima lasciato ai bambini, dimostrando con i suoi toni falsi e maliosi di saper solo ingannare: ora, infatti, deformato dal contenitore armonico in cui è inscritto, e in più spezzato ed abbruttito dalle deformità melodiche che lo rendono un grottesco ricordo, conserva solo pochi tratti dall’innocenza dei poveri prigionieri. 

 Un tentativo di fuga viene sedato dall’agitarsi della bacchetta magica: è il momento della formula magica “Hokus pokus Hexenschuss! Ruhr’ dich und dich reisst der Fluss!” (verrà utilizzata anche quando i bambini riusciranno a cacciare la vecchia nel forno in “Hokus pokus, faccio strusch”), pronunciata sopra una melodia un po’ brutale della Hexe; qui il compositore costruisce una spettacolare scena di malocchio musicale (“Fermi, olà! Chi si muove il fiume troverà. Né avanti, né indietro. Col malocchio ti guardai. La testa tu muover non potrai. Vade retro. Lo scherzo dura poco. Bambini, guardate il bottone magico. Occhi, fermi nella testa”). 

GALOP DELLA KNUSPERHEXE
Una volta sottomessi a incantesimo i due poveri bambini, il campo ormai pare così sgombro da qualsiasi rischio di fuga e la strega si scatena in un sabbatico galop senza freni (“Hurr hopp hopp, Galopp, lopp lopp” / in Aslico il canto “Sì, hopp hopp hopp”), ovvero una scomposta cavalcata sopra la propria scopa, cantata con forza scalmanata, disegnata dal grezzo e strepitante accompagnamento dell’orchestra. 

GIOCO:

Leggere il testo, sopra la partitura orchestrale, ritmata dalle mani

Si hop hop hop / Galop, lop lop / io me andrò / al gran galop! / Non piace a te / ma piace a me / cavalcherò / ti prenderò / La notte poi / me n’uscirò / io salirò il comignolo! / Se un per tre / non farà tre / e tre più tre / non farà sei / lo sai perché? / Tu non lo sai / ma i conti qua / la strega fa!

Alla fine della storia però, insperabilmente, Gretel libera Hänsel dall’incantesimo e con la bacchetta magica immobilizza la Hexe: Gretel pronuncia la formula magica “Hokus, pokus Holderbusch! Schwinde Gliederstarre husch!” e vince la sua terribile battaglia: mentre gli oboi disegnano un motivo gioioso di epilogo ed il tema della strega si fonde con quello della fame, ora via via espanso in rotonde arcate ascendenti, la bambina sospinge con l’aiuto del fratello la terribile befana nel forno sugli ultimi, sferraglianti accenti degli ottoni. 

Inizia un festoso valzer KNUSPERWALZER ed una corale enunciazione del tema gioioso di commiato, cui si concatena la bella melodia ammaliante del sortilegio, ora edulcorata e schiarita dal punto di vista degli scenari armonici di sfondo. 

Quarta scena Terzo Atto La melodia dei bambini liberati
Una melodia filiforme dei violini apre al ritorno alla vita dei tanti bambini imprigionati dalla strega. Ora, trascorso il maleficio, sono liberi e la musica di Humperdinck dipinge una commuovente scena di raffinata tenerezza con il coro dei bimbi liberati interludiato dalle parole compartecipate di Hänsel e Gretel: è un canto autentico di pace, quello che sentiamo.

Un’ultima scansione della formula magica (“Hokus, pokus Holderbusch!...”) scatena il ballo finale che riprende la variazione tematica del motivo dei bambini liberati dall’incantesimo ed il tema del risveglio in una danza d’assieme dagli sgargianti colori (è la selezione di brani in Aslico titolata “Vivi siam”). i. 

Letzte Scene
Infine il compositore fa sentire, cantata dal padre, una versione variata del bel tema di danza che i bambini durante i loro giochi ballavano all’inizio del I atto nella casetta ai margini del bosco (I scena): un segno simbolico del perdono rivelato attraverso il linguaggio complesso e metaforico della musica. Alla fine l’intero gruppo di protagonisti conclude solennemente questa meravigliosa fiaba musicale con il ricordo unitario del ‘fiabesco’ corale “Abends will ich schlafen”, vero e proprio Leitmotiv simbolico di fondo di una storia in tutte le sue accezioni ‘magica’. 

� Si ricorda che in queste pagine il riferimento è alla partitura originale di Humperdinck, con continui paralleli al libretto della versione ridotta di Hansel e Gretel proposta da Aslico in italiano. La struttura della proposta di Aslico rispetta sostanzialmente l’originale con i necessari tagli e riduzioni (alcune scene in meno rispetto all’originale) imposti dalla tempistica dello spettacolo per bambini e ragazzi. Tuttavia il disco a corredo dei docenti preparato da Aslico propone molti passi dell’originale che potrebbero molto proficuamente essere utilizzati nel lavoro con le classi a seconda delle scelte dei docenti.





